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Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale: l’Europa investe nelle zone rurali

Benvenuta e benvenuto a Civago, località appenninica in provincia di Reggio Emilia posta 
a quota 1000 metri dove potrai immergerti nella natura passeggiando lungo il sentiero 
didattico inclusivo “A ciascuno il suo passo”; questa audioguida ti fornirà tutte le indicazioni 
necessarie per visitare l’area Mulino di Civago - I Canini.
Dalla piazza del paese, si scende lungo via Ca’ del Ponte e dopo il primo tornante, sulla 
sinistra, si trova l’edificio dell’ex- scuola elementare, luogo in cui è disponibile un hotspot 
wi-fi.
Qui potrai trovare una tabella contenente il QR Code che ti permetterà di accedere, tramite 
smartphone, ai contenuti interattivi dedicati al sentiero didattico inclusivo “A ciascuno 
il suo passo”, potrai scaricare le audioguide con gli approfondimenti degli argomenti 
naturalistici e storico - culturali trattati lungo il percorso e tutte le informazioni necessarie 
alla scoperta di questi luoghi straordinari.
Dalla ex-scuola si prosegue in ripida discesa su strada asfaltata sino a raggiungere il ponte 
sul torrente Dolo, oltrepassato il quale, a sinistra, troverai il parcheggio e l’inizio del 
sentiero che conduce al castagneto secolare “I Canini”; sulla destra si raggiunge, dopo un 
breve tratto pianeggiante, il Mulino di Civago immerso in un vecchio castagneto da frutto e 
posto nelle immediate vicinanze del torrente Dolo dove potrai trovare i servizi igienici.
Alcune informazioni generali di cui tenere conto: 
>   il percorso che conduce all’area dei Canini è lungo circa 900 m e costituisce 
l’adattamento di un percorso esistente; nel tratto terminale è presente una pendenza 
longitudinale superiore al 10% e perciò, lungo questo ultimo tratto, sono presenti piazzole 
laterali per il riposo.
>   il sentiero è percorribile in sicurezza da maggio a ottobre, ma presta comunque 
attenzione dopo eventi meteorici intensi
>   il parcheggio ha a disposizione  tre posti auto, di cui uno riservato a disabili:  se qui non 
troverai posto dovrai parcheggiare la tua auto in paese.
>   possono accedere al sentiero solo automezzi autorizzati.
>   siamo in un’area protetta dal sistema Rete Natura 2000: abbi rispetto per la flora e per la 
fauna
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All’inizio del sentiero troverai il leggio ubicato sulla destra, di fronte al parcheggio: accoglie 
una mappa tattile con indicati tutti gli elementi necessari all’interpretazione del percorso.
Lungo il sentiero, incontrerai sei aree di sosta nelle quali sono collocati altrettanti pannelli 
didattici contenenti argomenti di interesse naturalistico e storico-culturale, con a fianco la 
relativa traduzione in scrittura braille. Ogni argomento trattato può essere approfondito 
con la corrispondente audioguida o con i testi scaricabili dal sito internet.
E’ inoltre fruibile un percorso botanico per scoprire specie vegetali legate agli usi e alla 
cultura popolare.
Le aree di sosta n.3, 5 e 6 si trovano sulla destra del sentiero in direzione del castagneto dei 
Canini, mentre le aree sosta n. 1,2 e 4 si trovano sul lato sinistro.
Il percorso è dotato di cordolo-guida per non vedenti che costeggia il lato destro della strada 
in direzione del castagneto; in corrispondenza delle aree sosta poste sul lato sinistro dovrai 
attraversare il sentiero per poter accedere ai contenuti didattici. 
Presta attenzione al codice di lettura del percorso, che ti guiderà tramite la combinazione di 
legno, pietra e metallo:
>   Cordolo laterale in legno o pietra: vai diritto
>   Cordolo in metallo: termine del cordolo per attraversamento del sentiero
>   Lastricato in pietra: attraversamento del sentiero
>   Cordolo laterale in legno + lastricato in pietra: punto di interesse
>   Blocco di pietra: termine/inizio percorso

Dopo pochi metri dalla mappa tattile (audioguida n.1) , troverai sulla sinistra una prima area 
di sosta con panchina e con il pannello didattico n. 1 (L’area rete Natura 2000- audioguida 
n.2 ; Il torrente Dolo e l’uso delle acque - audioguida n.3). All’uscita della piazzola il percorso 
tattile ti condurrà nuovamente sul lato destro della strada.
Il sentiero segue in leggera salita il versante destro della val Dolo ed è immerso in un bosco 
misto con spettacolari fioriture primaverili di specie erbacee nemorali che colorano il 
sottobosco; lo scrosciare delle acque del torrente Dolo ti accompagnerà in questo tratto di 
sentiero.
Dopo circa 220 metri dovrai nuovamente attraversare il sentiero poiché sulla sinistra si 
trova la seconda area di sosta con tavolo e panchine, dove è posizionato il pannello didattico 
n.2 (L’ontaneto sulle sponde del Dolo audioguida 4 ; Il gambero di fiume - audioguida 5). Il 
percorso tattile ti ricondurrà nuovamente sul lato destro del sentiero.
Dopo un tratto semi pianeggiante di circa 200 metri si esce dal bosco e poco oltre, in 
corrispondenza di una curva in leggera discesa, troviamo sulla destra una piazzola con tavolo 
e panchine dove è posto il pannello didattico n. 3 (I chirotteri del castagneto - audioguida 6). 
Qui potrai ancora udire in lontananza il rumore delle acque del torrente.
Si prosegue ora in leggera discesa e si entra in un bosco dove inizia a prevalere il castagno. 
Dopo aver percorso circa 180 metri troviamo sulla sinistra la quarta area di sosta attrezzata 
con panchina, dove è posto il pannello didattico n. 4 (I manufatti in pietra arenaria - 
audioguida 7); iniziamo infatti, in questo tratto, a notare i caratteristici muri a secco utilizzati 
per i terrazzamenti, ancora in ottime condizioni. Nel lato opposto possiamo scorgere i 
resti di alcune costruzioni in pietra arenaria. All’uscita dell’area sosta, il percorso tattile ti 
accompagnerà nuovamente sul lato destro del sentiero.
Ora il percorse prosegue per altri 150 metri, e troverai, sulla destra la quinta area di sosta con 
panchina in cui è collocato il pannello didattico n. 5 (La ginestra dei carbonai - audioguida 
8; Il percorso botanico - audioguida 9). All’uscita dell’aerea di sosta inizia la ripida discesa 
lunga circa 200 m che conduce al bellissimo castagneto secolare dei Canini, un’area semi-
pianeggiante dove al termine della discesa potrai avvicinarti ad un castagno e toccare la sua 



caratteristica corteccia. Poco piu’ avanti, sulla destra, è posta la sesta ed ultima area sosta 
con panchina in cui si trova il pannello didattico n. 6 (Il castagno tra tradizione e cultura - 
audioguida 10).
Un masso di pietra arenaria posto alla fine del cordolo - guida avverte il termine del percorso 
guidato.
Il ritorno avverrà utilizzando a ritroso le indicazioni fornite per l’andata.
Al ritorno, dopo il termine del percorso guidato e a destra del ponte sul torrente Dolo, potrai 
giungere sino al Mulino di Civago dove troverai il pannello didattico n. 7 ( Il mulino di Civago 
e i mulini della Val Dolo - audioguida 11)
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